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Audit Day 2013: La comunicazione dei dati clinici per la sfida europea
Milano, 26 giugno 2013 – Al Centro Cardiologico Monzino di Milano si terrà domani il terzo Audit Day: la presentazione dei dati clinici 2012, a confronto con i valori di riferimento internazionali. 
L’incontro di domani sarà anche l’occasione per discutere di come la trasparenza dei risultati clinici sia ormai diventata uno degli strumenti più utili per contribuire a riorganizzare le scelte di politica sanitaria, anche in prospettiva della prossima normativa europea sulla mobilità dei pazienti. «Il Monzino è stato tra i primi ospedali in Italia ad aver introdotto in modo sistematico - già tredici anni fa - l’Audit Clinico, vale a dire la verifica interna, in base a criteri internazionali, dell’appropriatezza, dell’efficacia e della qualità delle cure per ogni singola Divisione e Unità» - afferma il Prof. Cesare Fiorentini, Direttore del Programma di Cardiologia del Centro Cardiologico milanese - e continua: «Nel tempo, il Clinical Audit è diventato per il Centro uno strumento prezioso di valutazione delle proprie attività, e quindi una via per migliorare il livello delle terapie, identificare azioni di miglioramento e perseguire costantemente l’innovazione a beneficio dei pazienti. Come è avvenuto, ad esempio, per gli interventi di impianto della valvola aortica per via percutanea (TAVI) introdotti nel 2008: fin dal primo paziente abbiamo strettamente monitorato ogni intervento sui parametri di efficacia tramite la creazione di un registro informatizzato».

«Il nostro impegno nelle attività di Clinical Audit nasce dal fatto che crediamo che in sanità la qualità sia tale solo se misurabile, anche per questo i nostri report annuali sono ogni anno pubblicati online a disposizione di tutti. Riteniamo che per il malato e i suoi familiari la trasparenza dei risultati e la loro accessibilità rappresentino una bussola fondamentale per orientarsi, e una garanzia obiettiva di qualità di cura. Lo strumento dell’Audit clinico è oggi di maggior rilievo per l’imminente entrata in vigore, entro il prossimo autunno, della Direttiva n.24/2011 della UE che renderà più facile per i cittadini dell’Unione accedere ai servizi sanitari dei diversi Stati membri» - dichiara la Prof.ssa Elena Tremoli, Direttore scientifico dell’IRCCS cardiologico milanese.

Il modello dell’ospedale si sta trasformando e i Centri in grado di garantire percorsi clinici disegnati con efficienza ed efficacia sulle necessità del paziente saranno sempre più protagonisti nel futuro, e non solo per via delle nuove normative europee - spiega Lorenzo Cammelli, Direttore Sanitario del Monzino: «La Regione Lombardia è orientata ad utilizzare i dati di performance clinica per migliorare la qualità del sistema sanitario lombardo, concentrando le attività più complesse nelle strutture sanitarie che curano meglio i pazienti. La valutazione dei risultati delle attività di cura (i cosiddetti outcome clinici), si pone dunque come uno strumento indispensabile per produrre valore e non sprecare risorse. Comunicare i propri risultati è ormai una necessità, per competere sul terreno dell’eccellenza e permettere ai cittadini di scegliere dove farsi curare».

Con una percentuale di mortalità complessiva cardiochirurgica pari a 1,74%, il Monzino si posiziona come un Centro italiano di eccellenza ai primissimi posti nelle classifiche europee. Solo per citare due dati: per i bypass isolati il dato Monzino dello 0,54% si confronta con il valore medio europeo del 2,2%. Per le angioplastiche, il Centro cardiologico milanese non solo ha registrato un volume di attività che supera ampiamente gli standard quantitativi indicati nelle linee guida nazionali, ma confrontando i risultati ospedalieri con il National Audit inglese del 2011, si osserva una mortalità globale decisamente contenuta, inferiore del 50% rispetto al dato britannico. 
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